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Con la direzione della « Terni » ... » 

Riprese le trattative 
per il reparto Martin 

Ieri mattina il Consiglio di fabbrica ha formulato una ipotosi 
di ampliamento degli.organici, pari a circa 100 nuovi posti 

Documento 
PCI-PRI contro 

la gestione 
del Comune 
di Stroncone 

TERNL 20 
Presso la sede del P.R.I. di 

Stroncone si sono incontrate 
nei giorni scorsi le delega
zioni del P.C.I. e del P.R.I.. 
per un esame della situazio
ne politica generale in rife
rimento ai problemi posti 
dalla gravità della situazione 
politica, economica e mone
taria ed ai riflessi che que
sta provoca anche sul piano 
locale, in presenza di una 
già debole s trut tura produt
tiva che questa crisi tende 
ulteriormente a dequalifi
care. 

Le due delegazioni, ribadi
to l'esplicito rifiuto delle ele
zioni politiche anticipate in 
considerazione del peggiora
mento che esse provochereb
bero nella condizione gene
rale, per la impossibilità di 
prendere misure per far 
fronte alla crisi, hanno ana
lizzato i riflessi che l'attua
le situazione provoca a livel
lo locale. 

Dopo aver evidenziato co
me l'attuale crisi si inserisce 
in una realtà territoriale do
ve i fenomeni di emargina
zione e di disgregazione che 
avanzano nella agricoltura si 
sommano ai contraccolpi pro
vocati nella piccola e media 
azienda locale, un duro giu
dizio è stato espresso dai 
rappresentanti dei due par
titi nei confronti della am
ministrazione comunale de
mocristiana che, preferendo 
il non intervento e la dife
sa di interessi precostituiti, 
rifiuta di diventare il punto 
di riferimento delle lotte e 
delle esigenze popolari bloc
cando i processi politici po
sitivi in a t to tra le forze 
politiche e sociali locali. • 

La manifestazione più evi
dente del ruolo negativo svol
to dalla maggioranza d.c. è 
il suo disimpegno rispetto al
la necessità di sviluppare i 
servizi sociali, in particolare 
quelli relativi ai problemi 
della viabilità interna del 
Comune ed ai trasporti pub
blici. il rifiuto di andare al 
decentramento amministrati
vo. attraverso la creazione 
dei Consigli di frazione. 

Le delegazioni del P.C.I. e 
del P.R.I.. partendo dalla 
considerazione di questi fat
ti. hanno rivolto un appello 
a tu t te le forze democrati
che locali affinché si giunga 
ad un confronto e ad una 
iniziativa unitaria sulla si
tuazione economica della 
zona. 

Enio Navonni 

LUTTI 
• PERUGIA. 20 " 

Si sono svolti questa sera i fu
nerali dal compagno Celestino Pe
losi. stroncato da un infarto alle 4 
di ieri mattina. Il compagno Pelosi. 
che aveva 63 anni, era iscritto al 
partito dall'Immediato dopo guer
ra, dirigente della Federmenadri 
aveva partecipato da protagonista 
alle lotte contad ne degli anni 'SO 

Mi!.tante tra ì più rigorosi, ave
va continuato lino all'ultimo a dif
fondere ogni domenica il nostro 
giornale. 

Alla firn.glia vanno le condo-
giianie del Partito e della reda
zione umbra dell'Unita. 

• a • 

CASCIA. 20 
Profondo cordoglio a Cascia per 

Ja morte, dopo breve malattia, del 
compagno Enrico Bellini, attivo mi
litante del nostro Partito. Inse
gnante elementare, il compagno 
Bellini aveva portato nella scuo
la. tra i giovani e nella vita ci
vile •— «vevi rappresentato il no
stro Partito in varie amminislra-
*ioni locali — rutta l'esperienza 
ed il calore umano che gli deri
vavano da anni di combattiva mi-
llfania-

Alla famiglia giungano le espres
sioni della fraterne solidarietà del 
Partilo e de l'Uniti che lo ebbe 
tra i tuoi collaboratori. 

TERNI. 20 
Sono riprese questa matti

na, alle ore 11.30, le trattati
ve fra consiglio di fabbrica 
e direzione aziendale « Terni » 
sul problemi del Martin, il 
nome convenzionale di un' 
area delle acciaierie che com
prende i reparti di ACC. Man-
ACC. RID. 

A settembre dello scorso 
anno, come è noto, il consi
glio di fabbrica presentò una 
piattaforma rivendicativa per 
questo reparto che riguarda
va essenzialmente le questio
ni degli organici, dell'ambien
te e dell 'inquadramento uni
co. Sulla base di questa piat-
taiorma si svolgono ora le 
trattative fra direzione azien
dale e organizzazioni sinda
cali. Stamatt ina la.discussio-
ne si è soffermata sulle ri
chieste di ampliamento degli 
organici avanzate dal consi
glio di fabbrica, che ha in
dividuato, posto per posto, il 
fabbisogno di manodopera 
del reparto. 

Complessivamente il sinda
cato ha formulato un'ipotesi 
di ampliamento che prevede 
circa 100 posti di lavoro in 
più. La trat tat iva, quest'oggi. 
è dunque scesa nei dettagli 
e si è concentrata fondamen
talmente nell'analisi dello 
stato dei singoli luoghi di 
lavoro esistenti nel reparto. 

La direzione aziendale non 
sembra aver modificato, nel
la sostanza, l'impostazione o-
riginaria che ha tentato di 
dare ai colloqui con le orga
nizzazioni sindacali. La dire
zione aziendale ritiene che 
una modifica organizzativa 
del lavoro comporti il miglio
ramento agli attuali livelli 
dell'occupazione nel Martin. 

Si manifesta di nuovo una 
linea particolarmente cara ai 
dirigenti della « Terni», in 
questi ultimi tempi, la linea 
cioè dell'efficientismo, la con
vinzione di poter superare, in 
larga misura, i problemi del
la maggiore industria umbra 
con provvedimenti di carat
tere puramente organizzativo. 

E' la logica in base alla 
quale il presidente della 
a Terni ». l'ingegner Badile. 
ha dichiarato, un mese fa. 
alla conferenza stampa da lui 
stesso convocata, che i prò-

! blemi della « Terni » sono 
quelli di « produrre a prezzi 
competitivi e rispettare i tem
pi di consegna r>. 

Il consiglio di fabbrica, che 
già nelle scorse settimane. 
anche con iniziative di lotta 
che hanno mobilitato tutti gli 
800 lavoratori del Martin, a 

i vova riconfermato la volontà 
di chiudere positivamente '.a 
vertenza conseguendo nsulta-

! ti efficaci sia per gli orzani-
c ; che per l'ambiente e l'm-
quadramento unico. h3 r.ba-
dito la tua posizione anche 
questa mattina. 

Al Martin, per la mancata 
applicazione del « Turn Over » 
negli ultimi tempi sono di
minuiti gli occupati d: alme 
no SO unità, le condizioni am-
b :entali sono 'e più De?anti 
che esistono nella fabbrica di 
Viale Brin. 

Come si vede. !e due parti 
sono ancora lontane da! giun
gere a un accordo. Comunque 
le trattative sono riprese, do
po una breve interruzione. 
alle 16 di ozgi. e non siamo 
i n grado di riferire s-iH'esito 
conclusivo dell'incontro. 

Gli organismi sindacali e 
di fabbrica sono stati convo
cati . per questa sett imana. 
sia per discutere i risultati 
dell'incontro di oggi che per 
affrontare alcune questioni 
che riguardano l'organizzazio
ne e l'articolazione delie 
s trut ture sindacali all ' interno 
della fabbrica. 

Domani si riunisce l'esecu
tivo del Consiglio di fabbri
ca, ed entro la fine del mese 
si terrà l'assemblea generale 
del delegati di reparto. L'or
dine del giorno di queste due 
riunioni sarà lo s tato delle 
trattative per « ACC » e 
« DCC », il rinnovo dell'esecu
tivo e delle commissioni, l'or
ganizzazione di corsi di for
mazione per i quadri sinda
cali. 

Domani 
Consiglio 
regionale 

PERUGIA. 20 
Torna a riunirsi giovedì, do

po la breve pausa pasquale. 
il consiglio regionale. Molti i 
punti all'ordine del giorno. 

Il consiglio regionale, che 
si riunisce in sessione straor
dinaria, prenderà infatti, in 
esame fra l'altro, oltre a tut
ta una serie di piani per in
sediamenti produttivi, predi
sposti da molti comuni", le 
norme per la ricerca ' e la 
coltivazione delle acque mi
nerali e il programma di ri
partizione dei contributi pre
visti dalla legge regionale 
n. 39 a favore delle cooperati
ve edilizie a proprietà indivi
sa. 

Largo spazio, anche, a giu
dicare dalle relazioni previste, 
avrà la discussione sul fondo 
di rotazione per lo sviluppo 
della meccanizzazione con le 
relative proposte di riparto. 

Il consiglio regionale pren
derà inoltre in esame il Pro
getto di piano dei servizi sa
nitari e socio assistenziali. 

Sono poi previste molte mo
zioni fra le quali, fanno spic
co, quella presentata dal 
consigliere socialdemocratico. 
Domenico Fortunelli, sui pro
blemi concernenti i servizi 
universitari e l'università nel 
suo complesso, e quella del 
compagno Ezio Ottaviani sui 
provvedimenti a favore di a-
gricoltori con riferimento alla 
legge n. 3&4 del '70. fondo di 
solidarietà nazionale. 

Le risoluzioni del C.F. del PCI di T e r n i 

Appello alla 
mobilitazione 
j Idei par t i to 

Compiti e iniziative dei comunisti contro la crisi 
economica e politica • La relazione di Acciacca 
Le profonde contraddizioni del governo della DC 

TERNI, 20 
Si è svolto oggi pomeriggio 

il comitato federale del PCI 
di Terni, per analizzare ìa 
situazione politica ed econo
mica, e per definire i com
piti e le iniziative del comu
nisti nell 'attuale momento. 
La relazione introduttiva . è 
stata svolta dal compagno 
Vincenzo Acciacca, della segre 
teria della federazione comu
nista ternana. 

Acciacca ha iniziato la sua 
relazione affermando che la 
eccezionalità della situazione 
avrebbe richiesto una situa
zione politica nuova, forte di 
un largo consenso popolare 
e per ciò stesso capace di col
pire le sacche di parassitismo, 
di evasione fiscale, di specula
zione, di esportazione di ca-
tali all'estero, condizioni es
senziali per avviare una nuo
va politica economica che 
faccia del ceti laboriosi e pro
duttivi il fulcro per far usci
re 11 paese dalla crisi. Al con
trarlo. all 'accentuarsi della 
crisi ha fatto riscontro il re
stringimento della base po
litica del governo. 

L'attuale monocolore • DC, 
diretto da Moro, non solo 
manca di una maggioranza 
politica ma anche di una 
maggioranza aritmetica e so
pravvive grazie alle astensio
ni del PSI e del PRI. 

In questa situazione grave, 
pesa l'Interrogativo delle ele
zioni anticipate. Questo inter
rogativo non deve però far 
sviare dalla questione centra
le del dibattito politico e della 
nostra iniziativa, l'ecceziona
lità della situazione richiede. 
in ogni caso, una mobilitazio
ne straordinaria del partito 
che vede impegnate tut te le 
nostre energie perché cresca 
un forte ed ampio processo 
politico unitario. 

Altre forze, in particolare 
la DC, tenderanno di trasfor
mare il confronto in uno 
scontro, di impostare il dibat
tito dal terreno dei contenu
ti a quello delle formule, di 
incentrare le elezioni politi
che anticipate, se ci saran
no, su un falso problema, di 
trasformare le elezioni in una 
sorta di referendum prò o 
contro i comunisti al go
verno. 

Ma il ricorso anticipato al
le elezioni non dovrà rispon
dere a questo falso interroga
tivo, quanto piuttosto dovrà 
rappresentare una occasione, 
certo significativa ed impor
tante. per l'estensione e l'al-
l 'argamento della unità tra 
le forze democratiche e po
polari. per il r isanamento del 
paese. Il pericolo, ha detto 
Acciacca, può essere evitato 
se saremo capaci sino in fon
do di privilegiare il momento 
della proposta, di battere le 
tentazioni di scontro fronta
le. di far emergere la validi
t à delle nostre proposte del
l'oggi e la loro coerenza con 
la nostra linea strategica. 

Dopo il 15 giugno, ha ag
giunto Acciacca, la linea del 
confronto, dell'intesa, della 
unità si è andata sviluppan
do ed arricchendo, mentre ap
pare con sempre mageior 
chiarezza il divario fra i tem
pi di questo processo politi
co e i tempi dell'aggravamen
to della crisi eenerale della 

] economia e della società. Ab-
i biamo lavorato in auesti me-
j si. per il superamento di que-
i sto divario, e per ouesto ci 
I siamo opposti aU'aoertura di 
'• una crisi al buio, allo scioeli- i 
' mento anticipato delle carne- I 

re. ed abbiamo aderito alla 
iniziativa dell'onorevole La 
Malfa. 

Caduta la proposta La Mal
fa, per la chiusura della DC, 
abbiamo avanzato l'Ipotesi di 
un accordo di fine legislatu
ra, per evitare sia il pericolo 
di scioglimento anticipato 
delle camere che la possibilità 
di un Inconcludente trasci
narsi dell 'attuale legislatura. 
Non abbiamo posto cioè il 
problema di una partecipazio
ne del PCI alla maggioranza, 
ne abbiamo configurato un 
accordo politico e program
matico globale. 

Abbiamo lavorato e lavore
remo con la consapevolezza 
che l'intesa fra tu t te le com
ponenti democratiche del mo
vimento popolare rappresen
ta la sola via per superare 
la crisi. Da qui anche il no
stro giudizio sulle forze po
litiche. 

Acciacca, dopo aver sotto
lineato gli elementi positi
vi emersi dal congresso del 
PSI. ha ricordato che l'uni
tà fra comunisti e socialisti, 
in Umbria, si è ulteriormen
te arricchita ed ampliata, do
po il 15 giugno, non solo nel
la direzione degli enti locali, 
ma anche a livello di movi
mento. 

Nella nostra federazione. 
sostanzialmente positivo è il 
livello del rapporto unitario 
t ra "i due partiti , che ha con
sentito l'approvazione di do
cumenti unitari sulle questio
ni politiche, sul nuovo modo 
di governare, sulla politica 
del territorio II recente con
gresso nazionale della DC ha 
evidenziato, sepoure all'inter
no di un quadro contraddit
torio e confuso, l'affacciarsi 
di una esigenza di rinnova
mento che non riesce ancora 
a diventare coerente volontà 
politica. In particolare in 
Umbria, va sottolineato l'iso
lamento della DC, frutto di 
una politica sterile, arrocca
ta su posizioni di chiusura ri
spetto alle novità che emer
gono nella comunità regiona
le. Una DC in cui più che le 
linee politiche prevalgono gli 
accordi di potere, come di
mostra l'elezione di un uomo 
di Micheli alla segreteria re
gionale del partito. 

Passando poi a t ra t ta re del
la situazione economica. Ac
ciacca ha insistito sul giudi
zio negativo dei comunisti a 
proposito dei recenti provve
dimenti varati dal governo,' 
che possono contribuire a de
terminare una nuova reces
sione e ad arrecare nuovi 
danni alla niccola e media 
impresa, all 'artigianato, a! 
sistema delle autonomie lo
cali. 

Acciacca si è soffermato 
sulle questioni degli enti lo
cali, denunciando che il ruo
lo positivo che essi hanno 
svolto per lo sviluppo ed il 
progresso dell'Umbria rischia 
di essere vanificato per la 
condizione finanziaria. 

Acciacca ha anche sottoli
neato la proposta positiva 
che è venuta avanti dall'Um
bria e che ha rappresentato 
un fatto di valore nazionale. 

Se intorno al «progetto 
Umbria » crescerà l'impegno 
complessivo degli enti loca
li. delle forze sociali e pro
duttive. se si realizzerà un 
impegno fattivo, per ora as
sente. nelle banche e nelle 
partecipazioni statali , sarà 
possibile far uscire positiva
mente la nostra regione dal
la crisi. 

Il lago poteva costituire una fonte preziosa di crescita economica / 1 

Un'occasione mancata di sviluppo 
per il comprensorio Trasimeno 

Gli interventi vanno finalizzati ad una rivitalizzazione del patrimonio, ittico, idrobiolo
gico, economico e ambientale — Necessario un programma organico sulla base del pro
getto di legge presentato recentemente dalla Provincia di Perugia e dai Comuni interessati 

L'utilizzazione delle risorse del lago Trasimeno avrebbe permesso, oltre allo sviluppo del settore turistico, una crescita 
complessiva dell'economia comprensoriale 

Pubblichiamo oggi il primo dei tre articoli che il 
compugno Mai cello Panettoni, ex presidente del Con
sorzio dei comuni del Trasimeno e attualmente con
sigliere regionale, ha scritto per il ìiostro giornale 
sui problemi del comprensorio del Lago. 

Lo ha deciso il Comitato organizzatore 

IL 27 MAGGIO LA CONFERENZA 
SULL'OCCUPAZIONE GIOVANILE 
Saranno i movimenti giovanili a preparare questa iniziativa con l'apporto 
dei sindacati, degli enti locali — Assemblee territoriali, nelle scuole 

PERUGIA. 20 
Il comitato organizzatore 

per la preparazione delia Con
ferenza regionale sull'occupa-

I zione giovanile, ha tenuto la 
seconda riunione nella sede 

J della Giunta regionale. La 
data è stata fissata all 'unani
mità dei consensi per i". 21 
maggio. 

Il comitato ha ri tenuto in-
j dispensabile, per una parte

cipazione sostanziale — che 
non sia solo di sensibilizza
zione al grave problema del
la disoccupazione giovanile 
ed alla rabbia irrazionale che 
tale situazione comincia a 

sollevare nei giovani — di 
predisporre una sene di in
contri a carattere compren
soriale ed a livello di Istituti 
superiori. 

Il comitato si è trovato 
d'accordo di affidare il com
pito di organizzare gli incon
tri territoriali ai movimenti 
giovanili decentrati, alle arti
colazioni territoriali dei sin
dacati ed agli Enti locali, in 
piena autonomia, seppure nel 
rispetto di un calendario sta
bilito dal comitato organizza
tore, in considerazione dei 
tempi necessari ad una sena 
preparazione delia confe
renza. 

II comitato ha anche deci- j 
so di invitare i Consigli di 
Isti tuto a promuovere assem- | 
b'.ee nelle scuole per dibatte- ! 
re il problema e per assieu- i 
rare delegazioni di studenti | 
alia Conferenza 

Il comitato, nella prossima 
seduta fissata per martedì 27 
alle ore 10. stabilirà un ca
lendario di massima per an- < 
dare ad una sene di incon- I 
tri con tu t te quelle associa
zioni (industriali, artigiani. 
lega delle cooperative, agri
coltori ecc.) che le varie com
ponenti politiche presenti nel 
comitato r i terranno utiie pro
porre. 

Le invenzioni i\:\ caso Standa 

Da Spoleto ennesima smentita 
alle calunnie contro il PCI 

m. b. 

SPOLETO. 20 
Dopo le calunniose inven

zioni contenute nella interro
gazione parlamentare missi
na, della quale ci siamo occu
pati giorni fa. la provocato
ria storiella dei rapporti oscu
ri che sarebbero stati allac
ciati a Spoleto, coinvolgendo 
anche il nostro Part i to e la 
Amministrazione comunale. 
t ra la Standa e la Coop 
con il relativo rilascio di li
cenze a suon di bustarelle 
è s ta ta ripresa, sulla falsari
ga della iniziativa fascista, 
dalla « Lettera finanziaria » 
dell'Epresso 

La assurda campagna gior

nalistica ha avuto eco al Con
siglio comunale per iniziati
va del PCI che. con un in
tervento del compagno Rossi. 
capogruppo comunista, ha 
chiesto ed ottenuto la forma
zione di una commissione di 
inchiesta per verificare la re
golarità del rilascio delle li
cenze commerciali alla Coop 
ed alla Standa e di tutt i 
gli att i di competenza co
munale. Tutt i 1 gTuppI demo
cratici hanno approvato l'ini
ziativa del PCI. 

D A parte dello stesso magi
strato che indaga sull'affare 
Standa, il dott. Fiasconaro. 
avvicinato dal corrispondente 

del « Messaggero », come pub
blica il giornale romano nel
la sua edizione del 15 apri
le u-s.. ed interpellato su 
quanto diffuso dalla « Lettera 
finanziaria », è venuta la sec
ca risposta: «Non è vero 
niente ». Si era scritto che il 
giudice aveva raccolto «con
fessioni » in proposito-

Tut te le calunniose afferma
zioni di s tampa sono state 
ancora una volta respinte dal 
Comitato comprensoriale del 
PCI che ha preannunciato in 
un comunicato • le azioni le
gali necessarie alla tutela e 
salvaguardia del nome del 
PCI e dei singoli compagni ». 

| L RINNOVATO interesse 
x che l'opinione pubblica ha 
mostrato in questi ultimi tem
pi nei confronti del lago Tra
simeno e la conferma di co
me esso rappresenti un fatto 
importante per la nostra co
munità regionale e di quanto 
i problemi relativi alla sua 
salvaguardia ed alla sua 
utilizzazione siano patrimo
nio non solo e non tanto del
le popolazioni rivierasche ma 
anche e soprat tut to di tut t i 
i ci t tadini umbri. 

Molto è s ta to detto e scrit
to in questi ultimi tempi sul
la necessità di « salvare » il 
lego e sono stati pertanto ri
chiesti a più riprese inter
venti che contribuissero sia 
a restituire al Trasimeno un 
suo presunto aspetto origina
rio. sia ad arrestarne la pro
gressiva. anche se lenta, de
gradazione idrobiologica ed 
ambientale. 

Innegabilmente problemi 
consistenti per il lago esi
stono, ma occorre intanto 
precisare che il Trasimeno, 
come fat to geografico, è in 
primo luogo non una enti tà 
« naturale ». ma un prodot
to storico dell 'attività dell'uo
mo. r isultante da tutta una 
serie di interventi, più o me
no corretti, che le popolazio
ni rivierasche hanno compiu
to nel corso dei secoli e par
ticolarmente in questi ultimi 
se t tanta anni. Pertanto il 
problema che si pone non è 
tanto quello di vedere i pro
blemi del lago distinti o con
trapposti ai bisogni di vario 
genere espressi dalla popola
zione. quanto piuttosto quel
lo di sviluppare un rapporto 
corretto t ra uomo e natura . 
tra la necessità di difendere 
e valorizzare le ricchezze eco
nomiche e ambientali del Tra
simeno e l'esigenza che esse 
vengano utilizzate per miglio
rare le condizioni di vita dei 
cit tadini. 

E' per questa ragione che 
gli interventi che occorre 
compiere devono essere so
pra t tu t to finalizzati a tra
durre in a t to la grande ric
chezza che il lago potenzial
mente esprime, in una visione 
unitaria e globale di tutti i 
problemi di ordine idraulico. 
idrobiologico, economico ed 
ambientale che il Trasimeno 
pone alla collettività locale, 
regionale e nazionale. 

Finora il lago e stato so
pra t tu t to una grande acca. 
sione mancata per lo svilup
po economico del comprenso
rio ed ha fortemente e ne
gativamente risentito della 
divisione e settorializzazione 
delle competenze tra tutti gli 
enti che a vario titolo su di 
esso hanno agito, in q u i n t o 
spesso essi rappresentavano 
esigenze tra loro antasoniste 
(come ad esempio il Consor
zio bonifica ed il Consorzio 
pesca) e. in ogni caso, hanno 
sempre a •zito in maniera non 
coordinata, d i n d o luoco ad 
interventi talora contraddit
tori e contrastanti , che scar
si benefici hanno portato alla 
risoluzione dei problemi de! 
Trasimeno, quando non han 
no provocato addiri t tura dei 
danni, e che mai hanno con 
senti to una conoscenza reale 
di tutt i i processi naturali del 
lago. 

Si rende pertanto necessa
rio oggi predisporre un pro
gramma che preveda tempi 
differenziati di realizzazione 
e che, pur muovendosi nel
l 'ambito di un progetto uni
tario. identif.chi diversi livel
li di intervento- un primo p?r 
quanto riguarda l'individua
zione di una prima ser.e di 
opere da realizzare, con lo 
scopo di mantenere l'equili
brio ragg.unto in questi ul
timi anni e di eliminare le 
situazioni più gravi: un se
condo riguarda le iniziative 
di ricerca e sperimentazione. 
necessarie per approfondire 
le conoscenze e per deter
minare con la necessaria 
esattezza interventi di mag
giore impegno, compatibili in 
una visione unitaria dei pro
blemi del lago e con li de
licato equilibrio idrobio'.ogico 
di esso; un terzo riguarda 
Infine le Iniziative di legge 
che si rendono necessarie per 
sviluppare, anche • a livello 
istituzionale, questo proces
so di aggregazione e unifica

zione delle competenze che si 
manifesta sempre più indi
spensabile alla luce di questa 
visione unitaria che si vuole 
affermare in merito al Trasi
meno. 

E' in questa prospettiva che 
si muove il disegno di legge 
presentato recentemente dal
la Provincia di Perugia e dai 
Comuni del Comprensorio, ed 
il fatto assume una notevo
le importanza sia perché co
stituisce una dimostrazione 
esemplare di come gli Enti 
locali possano e sappiano far
si carico dei problemi com
plessivi che offre il governo 
di un territorio, sia perché, 
nello specifico, il progetto co
glie con esattezza una valida 
metodologia di intervento sul 
Trasimeno e individua con 
precisione i tre settori fon
damental i dell'economia del 
comprensorio ai quali il lago 
può dare un contributo deter
minante : la pesca, l'agricol
tura e il turismo. 

Le esigente espresse da que
sti tre campi di attività eco
nomica infatti, nell'ambito 
della costruzione di un «Pro
getto Trasimeno » che deve 
vedere la partecipazione con
tinua e determinante della 
popolazione nella fase di pre
parazione e di verif'ca. pos
sono trovare una loro con-
temooranea soddisfazione nel
la misura in cui i singoli pro
blemi da essi pasti vengano 
affrontati non con un'otti
ca di parte, ma invece nella 
loro s tret ta interdipendenza 
ed in maniera tale che. di 
fatto, la piena valorizzazione 
e sviluppo di un settore di
venti anche un reale contri
buto e stimolo a che gli altri 
possano a loro volta espan
dersi. 

Marcello Panettoni 

Ancora mobilitati tutti gli operai 

Da ieri cassa integrazione 
per i 22 della Renzacci 
CITTA' DI CASTELLO. 20 

1 22 lavoratori della Renzac
ci posti in cassa integrazione, 
hanno iniziato s tamat t ina il 
periodo di assenza forzata dal 
lavoro, che dovrebbe protrar
si, secondo il provvedimento 
dell'azienda, fino al 9 maggio. 
Nel frattempo, tut t i i lavora
tori dell'azienda continuano 
lo s ta to di agitazione. 

Quelli colpiti dal provvedi
mento come i colleghi che la
vorano. dimostrano la loro 
ferma determinazione a re
spingere l 'atteggiamento pro
vocatorio dell'azienda, nella 
consapevolezza che il provve
dimento adot tato non colpi
sce soltanto i 22. C'è insom
ma uno stretto contat to tra 

| gli uni e gli altri nella con-
j duzione di questa lotta, ed e-
1 siste già un ampio schiera-
1 mento di forze disponibili ad 

esaere insieme ad essi nella 
battaglia. 

All'adesione de l l ' ammini 
strazione comunale alla cau
sa dei lavoratori ha fatto 
immediato riscontro la presa 
di posizione dei parti t i de
mocratici. C'è la precisa sen
sazione che la vicenda vada 
ben al di là del fatto pura
mente aziendale. 

Ci si domanda infatti con 
preoccupazione se questa deb
ba essere considerata come 
una svolta nella conduzione 
delle vertenze nell'Alta valle 
del Tevere, proprio in un mo
mento particolare per la zona 
che aveva finora sopportato 
senza danni gravi il peso del
la crisi. 

Castello: riunito 
il comitato 

di comprensorio 
CITTA' DI CASTELLO. 20 

Nei giorni scorsi si è tenuta 
la prima riunione del comi
tato di comprensorio del PCI, 
eletto, come è noto, dal pri
mo congresso di comprenso
rio dell'Alta valle del Tevere. 

Nel corso di tale prima riu
nione il comitato ha esamina
to alcuni problemi inerenti 
alla sua strutturazione inter
na e il rapporto con gli orga
nismi di part i to preesistenti, 
ed ha provveduto alla nomi
na del segretario nella persona 
del compagno Maurizio Rossi 
e della segreteria che risulta 
composta dai compagni Pie
tro Bracalcnte, Alfredo Ciara-
belli. Oscar Lazzerini. Ivano 
Lucaccione. Bruno Maggesi. 
Liliana Mascolo e Franco 
Nunzi. 

Radio Umbria oggi 
non trasmette 

PERUGIA. 20 
Domani « Radio Umbria » 

tacerà. Niente musica né no
tiziari. inutile quindi sintoniz
zarsi sulla lunghezza d'onda 
di 100.88 megahertz della mo
dulazione di frequenza. 

I tecnici di Radio Umbria 
saranno, appunto domani, im
pegnati nella attivazione di 
una nuova e più potente an
tenna. 

Un altro brutto incontro per i Grifoni 

Quando segna Ciccotelli 
il Perugia perde 3 a 1 

La posizione di centro-classifica è ormai inattaccabile - La seconda scon
fitta della Ternana « edizione Fabbri » non compromette la promozione 

PERUGIA, 20 
Quando segna Ciccotelli il 

Perugia perde 3 a 1. Era suc
cesso a Verona. la cosa si e 
ripetuta domenica scorsa con 
la Sampdoria. 

Tra la partita in terra ve
neta e quella in terra ligu 
re altre 5ono s ta te le ana
logie Prima fra tut te Teseci 
zione della rete biancorossa. 
perfetta scelta di tempo di 
Cicotelli che quasi sulla linea 
della porta anticipa portiere e 
difensori avversari di piatto 
piede su un crcss effettuato 
dal settore sinistro del campo. 

Sia a Verona che a Ge
nova la rete dei perugini e 
sembrata ai più un preludio 
ad un risultato positivo. 

Contro gli scaligeri Cicco
telli portò momentaneamente 
in vantaggio la sua squadra. 
l'altro ieri a Marassi ha se
gnato !a rete del provvisorio 
pareggio. 

Ultima considerazione del
le due part i te in questione. 
sono stati senza rmbra di 
smentita i due più brutti in
contri che ha disputato la 
squadra dei srifoni in questo 
camp.on*to di sene A 

Pensare che prima di que
sta deludente prestazione i 
b'.ancorossi di Castagner era
no riusciti nell ' intento di e sp j 
gnare l'O'.tmpicD in una ga
gliarda part i ta contro la Ro
ma. 

Alti e bassi, quindi, di que
sto Perugia edizione fine sta
gione. Le cause e l motivi 
vanno ricercati senz'altro in 
una fase di concentrazione al
talenante che si ripercuote nei 
giocatori che ora si esibiscono 
ìn prove confortanti e voli
tive e subito dopo in presta
zioni incolori e negative. 

La posizione in classifica 
della squadra umbra è tutta
via ottima, l'ottavo posto è 

| quasi inattaccabile dalla com- ] 
| pagine che la segue in gra- J 

duatoria. che è la Roma, di- i 
j stanziata di ben 4 lunghez 
! ze. 

ì e 

A 8 minuti dalla fine della 
part i ta il piccolo Teschi del 
Pozzi.* ha infranto i sozni 
deil'ennesimo risultato utile 
della compagine rossoverde. 
Ci si era quasi dimentica
ti che la Ternana potesse an 
che perdere. 

In 20 parti te — edizione 
Fabbri — questa in terra pu
gliese è la seconda sconfitta. 
la prima si era verificata a 
Piacenza. Tut to compromesso 
quindi p?r l'ingresso in sene 
A? Neanche per idea. So
lo che ora le pretendenti al
le tre poltrone che hanno di 
rit to alla scalata sono diven
tate i n lotto di ben 9 squa
dre. 

Solo il Varese con i suoi 
36 punti sembra momentanea 
mente fuori delia mischia, da! 
secondo pesto fino al nono, so

lo un arco di t re punti, quin
di può succedere di tutto. 

E' proprio un campionato 
pazzo questo di serie B ove 
la certezza non e proprio di 
casa. 

La Ternana nonostante la 
sconfitta di Foggia è sempre 
ad un punto dalla terza piaz
za. che la pone di conse 
guenza in piena bagarre per 
la lotta della promoz.one 

Una sconfitta quella subi
ta per opera dei «satanel-
li v che non fa testo, ma che 
deve solo spronare a dare tut
to nelle ultime nove partite 
che rimangono da giocare. 
Foggia va dimenticata e pre
sto, anche perchè dal punto di 
vista tecnico tat t ico l'assenza 
del valido Traini ha impedi
to a Fabbri di far scendere 
m campo una formazione pe
ricolosa in fase offensiva. 

Domenica sarà di scena al 
Ltberati il pencolante Cata
ri .a 

Guglielmo Mazzetti 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA j 

TURRENO: Jesus Christ Superstar I 
PAVONE: Un prt!e scomodo I 
LILLI: Ojalcuno vaiò sai nido del 

cuculo 
LUX: Il tempo desìi assass'nl (V«-

I*:o minori 1S) 
, PAVONE: Un preti stomodo 
I MODERNISSIMO: Un uomo da 
I marciapiede 
I MIGNON: e»mbi 

TERNI 
LUX: Ade!t H. 
PIEMONTE: Morte sospetta di una 

minorenne 
FIAMMA: Matrimonio di gruppo 
MODERNISSIMO: Un aliare di 

cuori 

VERDI: Teatro 
BOLITEAMA: B.'j'f 
POLITEAMA: Bluff, storia di trutte) 

e di imbroglioni 
PRIMAVERA: I 10 comandamenti 

FOLIGNO 
ASTRAi L'origine della perversione 
VITTORIA: Due Magnum per una 

citta di carogne 

GUBBIO 
ITALIA: I baroni 

SPOLETO 
MODERNO: Tre colpi che frantu

mano 

TODI 
COMUNALE: Fermi tutti, è M B 

rapini 


